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Distribuzione  obbligatoria al personale SCOLASTICO 

ed agli utenti della scuola ai sensi dell'art.36 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n.108)

A cura del

Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione

Geom. Massimo Zucchiatti
APPLICAZIONE DEL DECRETO 626/94

Il D. Lgs. 81/08 è subentrato al D.L.gs 626/94  modificato dal D. Lgs.  242/96 che recepiva in Italia otto direttive della Unione Europea atte a promuovere la salute e la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

L’applicazione del decreto, oltre ad allineare il nostro paese ai più evoluti standard europei in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, segna una tappa fondamentale nel processo di sviluppo di una più efficace e partecipata  “cultura della prevenzione” a tutti i livelli, da quello produttivo e sociale a quello delle istituzioni e del servizio pubblico in generale. Infatti tutti, in qualsiasi luogo di lavoro, anche se con ruoli e responsabilità evidentemente diversi, partecipano, in prima persona,  al perseguimento dell’obiettivo comune di innalzare i livelli di sicurezza nell’ambiente di lavoro. Ciascun lavoratore, tradizionalmente considerato soggetto passivo “da tutelare”,  ha ora un ruolo attivo chiaramente delineato dal nuovo decreto dall’art. 20del D.L.gs 81 “Obblighi dei lavoratori” che integralmente si trascrive:

Articolo 20 . Obblighi dei lavoratori

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente.

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

In caso di inosservanza di queste disposizioni sono previste sanzioni amministrative e penali.

L’assunzione di responsabilità da parte dei lavoratori non riduce tuttavia gli obblighi del datore di lavoro che, al contrario, risultano notevolmente accresciuti in numero, complessità e severità delle sanzioni.

Il Dirigente SCOLASTICO  impartisce pertanto le seguenti    disposizioni

1. Disposizioni valide per tutti
· Adoperarsi affinché l’attrezzatura antincendio sia facilmente raggiungibile senza ostacoli ed il percorso verso l’esterno sia sgombro da qualsiasi ostacolo (banchi, zaini, ecc.).

· Portare a conoscenza del DIRIGENTE SCOLASTICO e/o del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, ogni eventuale incidente (avvenimento generalmente spiacevole che viene ad interrompere il normale svolgimento delle attività), segno premonitore di infortunio (incidente con danni concreti alle persone).

· Verificare l’idoneità degli strumenti, degli attrezzi e delle macchine utilizzate per le attività.

· Organizzare ogni attività affinché gli spazi siano sufficienti a garantire la sicurezza dei movimenti di ogni operatore.

· Prendere visione delle  norme di comportamento in caso di emergenza incendio, di scosse di sismiche e di evacuazione apposte in ogni locale della scuola e nei corridoi.

1. Gestione dell’emergenza

2. L’art. 18  del D. Lgs. 81/2008 (Obblighi del datore di lavoro, del dirigente) impone al Dirigente SCOLASTICO  di adottare una serie di misure necessarie per la salute e la sicurezza dei lavoratori tra le quali : “designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;” comma 1 lettere b).

Nella nostra scuola sono a tale scopo designati alcuni docenti e personale non docente ( incarichi particolari) nonché tutti gli insegnanti presenti nelle classi che seguiranno le istruzioni generali in caso di emergenza .

Le due ( o più) prove annuali di evacuazione dell’edificio SCOLASTICO  consentiranno a tutti di familiarizzare con le “situazioni a rischio” abituando ciascuno all’abbandono “del posto di lavoro o della zona pericolosa in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile”.

Il  personale tecnico ed ausiliario, a conoscenza delle ISTRUZIONI SUL COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI PERICOLO allegate, collaboreranno con i docenti e segnaleranno al Responsabile della sicurezza ogni situazione a rischio riscontrata.

IN CASO DI SCOSSE DI TERREMOTO
Si VIETA l’utilizzo delle SCALE INTERNE e degli ASCENSORI e l’avvicinarsi o UBICARSI sotto e NELLE VICINANZE DELLE PARETI VETRATE 

3.  Il primo soccorso

Si segnalano i  punti dell’istituto in cui è possibile trovare l’occorrente per un primo soccorso:

1) palestra;

2) Segreteria

Utilizzare il circuito telefonico interno per comunicare alla Presidenza e/o alla Segreteria l’eventuale necessità di ricorrere al Pronto Soccorso esterno. 

INDICAZIONI IN CASO DI INFORTUNI A STUDENTI O DIPENDENTI DELL’IST. C.DEGANUTTI:

INFORTUNI LIEVI:

L’infortunato viene accolto in segreteria o in altro locale idoneo vicino all’accaduto. Viene allertato l’ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO con la cassetta di PRIMO SOCCORSO.

Viene valutato l’infortunio e se lieve, viene medicato con i presidi medici di base (garze, acqua ossigenata, cerotti) e l’infortunato ritorna in aula o al lavoro.

INFORTUNI MEDI O GRAVI

Viene allertata subito la Dirigente Scolastica e gli ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO

Viene valutata l’emergenza

Vengono allertati gli enti preposti (118) spiegando l’accaduto, e dando le indicazioni richieste al telefono dall’operatore del 118.

Vengono subito dopo allertati i genitori ANCHE IN CASO DI MAGGIORENNE dalla Dirigente Scolastica.

Nel caso viene attesa l’ambulanza dai collaboratori scolastici.

All’arrivo dell’AMBULANZA o AUTO MEDICA tutti compresa la Dirigente Scolastica si mettono a disposizione degli operatori del 118.

Nel rispetto della privacy nulla viene raccontato ai compagni di scuola o di lavoro.

CASI MEDICI DUBBI – ALLERGIE ECC.

In caso di casi medici (infortuni o malori) dubbi VIENE SEMPRE ALLERTATO IL 118 dopo aver sentito la Dirigente Scolastica o un suo Vice.

Vengono allertati anche i genitori o i parenti.

Si attendono indicazioni dal 118

GITE E PRIMO SOCCORSO

In caso di allerta precedente per allergie – malattie particolari – USO DEI FARMACI SALVAVITA , la D.S. da indicazioni precise in caso di gite in Italia o all’estero per eventuali problematiche di cui sopra. Si prendono contatti con i centri ANTIVELENI o con i presidi ospedalieri (118) del posto o lungo il viaggio.

I FARMACI SALVAVITA e  copia delle autorizzazioni al loro uso dei genitori e del medico curante devono essere portate in gita. Il personale addetto e disponibile eventualmente per la loro somministrazione deve essere allertato in tal senso e comunque valgono le indicazioni per INFORTUNI LIEVI o GRAVI di cui sopra

PROCEDURA BUROCRATICA

Sempre in caso di infortunio LIEVE O GRAVE si faccia SEMPRE –COMUNICAZIONE SCRITTA  alla D.S. indicando: data e ora , luogo dell’infortunio, nome infortunato, modalità dell’infortunio, nome dei testimoni, cosa si è fatto nei momenti seguenti.

La COMUNICAZIONE ALL’INAIL per gli infortuni di competenza dell’INAIL devono essere inviati entro 48 ore (se dovuta).

Gli addetti al primo soccorso sono :

	BRUSESCHI ALESSANDRA
	DEGANO CRISTINA

	FOLISI ENRICO
	FRESCURA ROSANNA

	LUCIANO GIULIANA
	LUCIANA MELISSA

	MAGINI DANIELA
	MOLINARO MIRTA

	OBINU DOMENICA
	ORSONI MARIA

	PIVIDORI STEFANO
	ROSSI GIANNI

	RUBINICH ANTONIETTA
	TOMASETIG GUIDO

	SAVA’ BEATRICE
	TURCATI LUCIANO

	ZABAI MARTA
	ZILLI TIZIANA


__________________________________________________

4. Disposizioni particolari

Durante ogni attività svolta in aule speciali e laboratori devono essere rispettate le disposizioni contenute nel TITOLO II e nell’ALLEGATO IV del D.L.gs 81/2008 che ha sostituito i D.P.R 547/55 e 303/56 e TITOLO III per quanto attiene alle attrezzature e ALLEGATO V. Il TITOLO III definisce le attrezzature di lavoro e qui si riporta l’art.69:

Articolo 69 - Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente titolo si 

intende per:

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro;

ed inoltre:

Articolo 70 - Requisiti di sicurezza

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto.

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di cui al comma 1, e quelle messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui all’ ALLEGATO V.

3. Si considerano conformi alle disposizioni di cui al comma 2 le attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell’articolo 28 del decreto legislativo 19settembre 1994, n. 626.

LABORATORI

Nei laboratori la manipolazione di sostanze chimiche deve essere attuata con l’uso di appositi guanti in gomma e strumenti idonei ad evitare ogni contatto con la pelle e con gli occhi. In caso di contatto accidentale lavarsi immediatamente con acqua e sapone anche utilizzando se necessario le docce della palestra.

L’eliminazione dei rifiuti chimici deve avvenire conferendo i materiali in appositi contenitori che verranno poi smaltiti da ditte specializzate.

In caso di contaminazione chimica isolare immediatamente i locali interessati e avvertire immediatamente il DIRIGENTE SCOLASTICO  e gli ASPP, RSPP e ADDETTI ALLE EMERGENZE oltre al R.L.S..

Rischio elettrico

Si riporta gli articoli del D.L.GS 81/2008 relativi il rischio elettrico:

Articolo 81 - Requisiti di sicurezza

1.Tutti i materiali, i macchinari e le apparecchiature, nonché le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere progettati, realizzati e costruiti a regola d’arte.

2. Ferme restando le disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, i materiali, i macchinari, le apparecchiature, le installazioni e gli impianti di cui al comma precedente, si considerano costruiti a regola d’arte se sono realizzati secondo le norme di buona tecnica contenute nell’ ALLEGATO IX.

3. Le procedure di uso e manutenzione devono essere predisposte tenendo conto delle disposizioni legislative vigenti, delle indicazioni contenute nei manuali d’uso e manutenzione delle apparecchiature ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto e di quelle indicate nelle norme di buona tecnica contenute nell’ ALLEGATO IX.

Il lavoratore deve ricordare:

· Non manomettere o modificare parti di impianti elettrici o di macchine collegate ad esso (se si notano dei fatti anomali deve avvisare subito il DIRIGENTE SCOLASTICO  e/o il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione e sospendere l’operazione)

· Assicurarsi che non vi sia tensione in rete durante l’esecuzione delle seguenti operazioni:


pulizia dei lampadari


sostituzioni di lampadine


pulizia di prese ecc.

In tali casi non basta spegnere l’interruttore della corrente ma bisogna disattivare l’intero impianto elettrico.

· Rivolgersi immediatamente al DIRIGENTE SCOLASTICO e/o al Responsabile della sicurezza , se nell’immettere o togliere delle prese nelle spine di formano delle fiamme o scintille, sospendendo subito l’uso dell’apparecchio che è collegato alla presa in questione.

· Non utilizzare apparecchi che abbiano fili elettrici scoperti anche parzialmente o che abbiano prese non perfettamente funzionanti, ad esempio quando si può notare che la presa ha subito un surriscaldamento.

· Non tirare mai il cavo di un apparecchio elettrico quando si disinserisce la sua spina dalla presa al muro, ma procedere all’operazione tirando direttamente la spina e mantenendo accuratamente la presa al muro.

Il lavoratore deve rivolgersi al DIRIGENTE SCOLASTICO al Responsabile del servizio di prevenzione e protezione quando ritiene che nelle operazioni che sta compiendo possano sussistere pericoli per la propria salute e per quella di altri lavoratori.

La movimentazione manuale dei carichi

Si riporta quanto definito nel TITOLO relativo del D.L.gs 81/2008:

TITOLO VI – MOVIMENTAZIONE MANUALE

 DEI CARICHI

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 167 - Campo di applicazione

1. Le norme del presente titolo si applicano alle attività lavorative di movimentazione manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari.

2. Ai fini del presente titolo, s’intendono:

a) movimentazione manuale dei carichi: le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari;

b) patologie da sovraccarico biomeccanico: patologie delle strutture osteoarticolari, muscolotendinee e nervovascolari.

Le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni di sollevare, disporre, spingere, tirare , portare o spostare un carico possono provocare delle lesioni dorso-addominali ai lavoratori.

La movimentazione manuale dei carichi può essere effettuata alle seguenti condizioni:

· Il carico sollevato da un lavoratore deve  essere inferiore ai 30 kg. Pesi superiori devono essere manovrati da più persone.
· Il carico non deve essere ingombrante o difficile da afferrare.
· Il carico non deve essere in equilibrio instabile. 
· Il carico non deve essere collocato in modo tale che per essere maneggiato il corpo del lavoratore debba assumere posizioni non naturali, ad esempio in seguito a contorsioni od inclinazioni del corpo.
· La struttura esterna e/o la consistenza del carico non devono comportare lesioni per il lavoratore, ad esempio in caso d’urto.
Lo sforzo fisico richiesto può rappresentare un pericolo se:

· è eccessivo,
· può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco,
· può comportare un movimento brusco del tronco,
· è compiuto con il corpo in posizione instabile.
Il lavoratore deve rivolgersi al DIRIGENTE SCOLASTICO o al Responsabile del servizio di prevenzione e protezione quando ritiene che nelle operazioni che sta compiendo possano sussistere pericoli per la propria salute e per quella di altri lavoratori.

Rischio scale

 Tale rischio riguarda il lavoratore che per svolgere la sua mansione fa uso di scale non fisse. Il lavoratore in questione deve avere a disposizione scale adeguate al lavoro da svolgere, in particolare egli deve usare sempre:

·  scale la cui altezza  gli permetta di operare comodamente senza sporgersi o allungarsi pericolosamente;

· scale stabilii che abbiano listelli perfettamente stabili;

· scale che abbiano dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori;

· cinture portaoggetti, che permettano di lavorare avendo a portata di mano gli utensili che occorrono.

Non bisogna mai effettuare lo spostamento di una scala quando su di essa si trova un  lavoratore in opera.

-Il lavoratore deve rivolgersi al DIRIGENTE SCOLASTICO o al Responsabile del servizio di prevenzione e protezione quando ritiene che nelle operazioni che sta compiendo possano sussistere pericoli per la propria salute e per quella di altri lavoratori.

Rischio palestra

Per minimizzare le situazioni di rischio durante l’attività di educazione fisica si devono rispettare le seguenti regole:

· utilizzare abbigliamento idoneo e scarpe con suola antisdrucciolo .

· attendere l’arrivo del docente prima di iniziare l’attività e lavorare solo in sua presenza.
· Informare il docente di  eventuali stati di malessere, anche momentanei.

· Non utilizzare le attrezzature in modo improprio e senza l’autorizzazione del docente.

· Eseguire un accurato riscaldamento muscolare.

E’ opportuno che i docenti diano norme operative vincolanti quando l’attività motoria comporta per sua natura particolari rischi e che evitino di far svolgere esercizi non confacenti alle reali capacità delle persone.

Utilizzo dei detersivi

I detersivi e i prodotti per la pulizia che normalmente la ditta fornisce per il lavoro assolvono il loro compito se usati correttamente, invece l’uso improprio può dar origine a reazioni indesiderate. L’esempio più classico è quello della candeggina e dell’acido muriatico che hanno un effetto detergente se usati separatamente, ma se si mescolano tra di loro, pensando di  aumentare l’efficacia, non solo non danno l’effetto desiderato ma provocano la formazione di gas tossici alla salute.

Questo esempio serve a far capire che i detersivi pur essendo indispensabili devono essere utilizzati con la massima cura, in quanto l’uso improprio può provocare effetti indesiderati.

Pertanto prima di utilizzare un prodotto è necessario leggere attentamente l’etichetta, affinché una manipolazione corretta non provochi nessun rischio alla propria salute e a quella di terzi.

L’etichetta di un prodotto serve proprio a conoscere il grado di pericolo che esso ha se non usato correttamente.

Occorre ricordare di

· rispettare le dosi consigliate sulle etichette;

· i prodotti concentrati devo essere diluiti nelle percentuali stabilite nelle etichette;

· utilizzare i prodotti specifici per gli usi specifici cui sono destinati;

· per nessun motivo miscelare più prodotti insieme in quanto possono provocare reazioni indesiderate sviluppando gas asfissianti o tossici;

· non trasferire mai un detersivo o un acido da un contenitore in cui sia riportata un’altra dicitura;

· riporre i  contenitori sempre chiusi con il proprio tappo;

· i prodotti tossici, nocivi o corrosivi devono essere riposti con la massima cura;

· non lasciare bombolette spray ecc. vicino a fonti di calore in quanto possono infiammarsi e/o esplodere.

Il personale addetto alle pulizie utilizzerà sempre i dispositivi di protezione personale (es. guanti, camici e copricapi) forniti dall’amministrazione.

Il lavoratore deve rivolgersi al DIRIGENTE SCOLASTICO o al Responsabile del servizio di prevenzione e protezione quando ritiene che nelle operazioni che sta compiendo possano sussistere pericoli per la propria salute e per quella di altri lavoratori.

Uso dei videoterminali

· Tutto il personale che svolge attività per almeno quattro ore consecutive, ha diritto a una interruzione del lavoro consistente in una  pausa di 15 minuti ogni 120.

· L’immagine sullo schermo deve essere stabile, esente da sfarfallamento o da altre forme di instabilità; i caratteri devono avere una buona definizione, essere di grandezza sufficiente e chiari.

· Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze dell’utilizzatore; non deve avere riflessi e riverberi che possono causare molestia. Il centro dello schermo dovrà essere posizionato sull’asse visivo abituale di lavoro per evitare eccessive e continue movimentazioni del capo. La distanza di lettura consigliata non dovrà essere superiore a 70 cm. La luce di un’eventuale finestra dovrà pervenire preferibilmente da una direzione parallela alla superficie dello schermo

· è necessario uno spazio sufficiente che permetta all’operatore una posizione comoda; il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente ed essere di dimensioni sufficienti.

· L’uso dei dispositivi antiriflesso va valutata attentamente in quanto il potere antiriflettente del filtro viene ottenuto a spese della luminosità dei caratteri.

· Le sedie devono avere una seduta regolata in funzione della altezza dell’operatore e devono avere uno schienale che può essere inclinato a piacimento in un arco che va da 90° a 110° verso il retro e stabilità a terra con 5 razze su ruote.

Rischio incendio

In caso di incendio si possono verificare due situazioni:

1) Focolaio di modeste dimensioni aggredibile con semplice uso di estintore. In tal caso il personale preposto interviene direttamente sul focolaio .Può scattare o meno il segnale acustico d’allarme procedendo all’evacuazione dell’edificio intero. Avvisare comunque i VV.FF.

	Tipo di incendio
	Mezzo estinguente

	Materiale cartaceo e legno
	Estintore a polvere

	Apparecchi elettrici
	Estintore ad anidride carbonica

	Liquidi infiammabili e apparecchi elettrici
	Estintore a polvere

	Liquidi infiammabili
	Estintore a polvere


2) Focolaio di rilevanti dimensioni . In tal caso è necessario lanciare il segnale di evacuazione, avvisare i VV.FF, ed intervenire sull’incendio con gli idranti a manichetta flessibile (vedi personale incaricato). In ogni caso mai mettere in pericolo la propria incolumità per il salvataggio di cose o strutture.

· Il docente presente in aula condurrà i propri alunni fuori dell’edificio seguendo la via di fuga prevista raggiungendo il punto di raccolta stabilito.

· I rappresentanti di classe si disporranno uno all’ inizio della fila e uno in coda e collaborano con il docente affinché nessuno rimanga indietro.

· Il personale ATA ADDETTO ALLE EMERGENZE ANTINCENDIO in servizio al piano interviene sul focolaio con gli strumenti del caso presenti nel piano.

· Il personale incaricato del pronto soccorso sarà pronto ad accogliere all’aperto o nei corridoi eventuali infortunati

· Chiunque dei presenti non abbia diretta responsabilità sulle operazioni connesse all’evento assisterà e vigilerà sugli alunni nei luoghi di raccolta ed eviterà di intervenire di propria iniziativa a meno che non intervengano eventi imprevisti da gestire con attenzione ai pericoli e buon senso..

ADDETTI ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE

	BEVILACQUA FABRIZIO
	CAROTENUTO MARIA

	LUCIANA MELISSA
	MORO  ANTONINO

	PIVIDORI  STEFANO
	ROSSI  GIANNI

	TOMASETIG GUIDO
	


Il DIRIGENTE SCOLASTICO






Vistato dal:



Responsabile del Servizio di




   Prevenzione e Protezione 

� EMBED MS_ClipArt_Gallery  ���





Regione Autonoma


Friuli Venezia Giulia


c








PAGE  
19

_1032169183

